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Fra pochi giorni un apposito convegno indetto dall'Amministrazione di Ancona 

problema-porto «in evidenza» 
mene nel decennio che si apre 

Lieve calo nel traffico merci - Gli sbarchi diminuiti del 3,25 per cento - Dodici 
direttrici di traffico - La Grecia meta privilegiata dei transiti nello scalo dorico 

ANCONA — Parlare del por
to di Ancona all'inizio degli 
anni 80. al di là delle decla
ma/ioni sui mille pregi e 
prospettive del traffico 
<̂ containers * non è cosa a-
gevole: la complessità ed ar
ticolazione dell'argomento è 
tale da rendere arduo il co
gliere tutti gli aspetti: senza 
contare poi i mille interessi 
coinvolti nella discussione, 
ciie finiscono per reagire 
spesso anche su basi pura
mente corporative. 

Si è appena concluso il gi
ro dei bilanci di fine anno e. 
ad Ancona, il nuovo decennio 
.si apre all'insegna del « pro
blema porto »: un convegno 
apposito. particolarmente 
centrato sul come applicare 
le scelte del PRG. è stato in
detto per la metà di questo 
me.-e dall'amministrazione 
comunale. 

Da queste premesse, par
tiamo per una breve indagine 
MI! « materiale » esistente: 
cifre, progetti (esecutivi, av-
\ iati o semplicemente pensa
ti). opinioni di dirigenti poli
tici e sindacali. Per quanto 
riguarda i numeri (.a tutt'oggi 
è possibile ragionare solo sui 
daii relativi al novembre 
.scorso), il porto di Ancona 
registra un lieve calo nel 
transito merci (attualmente 
attestato sui 5.334.875 tonnel
late complessive) pari al 1.14 
per cento (ma la differenza 
fra il novembre appena pas
sato e quello precedente è 
del 27.35 per cento in meno). 

Gli sbarchi sono calati del 
3.25 per cento, mentre del 
5.42 per cento sono aumentati 
gli imbarchi (ora per 
ì.383.163 tonnellate). Per 
quanto riguarda le « merci 
del futuro » nell'anno termi
nato (non esistono raffronti 
statistici con il '78) lo scalo 
anconitano tra movimento 
merci « containerizzate » per 
un numero complessivo di 
8.87!) sbarchi e 32.043 imbar
chi: in particolare. 24.130 so
no i contenitori e 16.782 i co
siddetti TIR-Trailer. In totale 
si sono trasportate con 
(mesti mezzi 593.845 tonnella
te di merci varie (11.13 per 
tento del totale movimenta
zioni '79). 

li panorama presenta inol
tre un netto calo del traffico 
di prodotti petroliferi (che 
passano a 3.228.064 tonnellate 
con un deficit del 17.47 per 
cento), e un netto aumento 
di traffico per i prodotti sec
chi (che salgono a 1.512.966 
tonnellate): inglobando anche 
la cifra del traffico contai-
niT.-. la somma per le merci 
secche passa a 2.106.811. il 
the significa un balzo in a-
vanti del 33.61 per cento. 

All'interno di questo raf
fronto. il netto calo dei ce
reali è compensato intera
mente dalla avanzata dei se
mi oleosi, dei legnami e del 
caolino. Quanto al transito. 
in arrivo e partenza, dei pas
seggeri. gli undici mesi del 
'7:> h?nno fatto registrare 
(secondo i dati del commi-
cariato di PS del Porto) 
346 0f\5 persone, con un au
mento complessivo del 15.78 
per cento rispetto all'anno 
precedente: le auto transitate 
rono -.-.lite a 44.216. p.:ri al 
20.46 per cento in p:u. 

Le navi arrivate sono stale 
1 l,»il (1.426 nel ".',',. p-» 2 .̂36 
ptr cento), de He quali 1.(181 
estere e 72! italiane. Le linee 
passeggeri regolari (comprese 
quelle in funzione nella sola 
stagione e>tivo primaverile), 
hanno utilizzato 2 diverse 
r.<:\i: direttrici di traffico 
principali: .Iugoslavia. Grecia. 
Israele. Kgitto. Preponderante 
la prosi nza di compagnie 
armatoriali greche, mentre \ i 
è una Mila società italiana (la 
£ix .età Adriatica di Naviga-
7ione. che ha rilevato le vec-
chie Linee Marittime dell'A
driatico). Novità dell'anno è 

stata l'istituzione delle tratte 
per Israele (con il « Canguro 
Bruno » della SAN) e per A-
lessandria d'Egitto (*c Dana 
Sirena ». della compagnia da
nese DAFNA). 

Secondo i rilevamenti sta
tistici, la Grecia è anche la 
meta privilegiata dei transiti 
nello scalo dorico, con circa 
3-4 del totale dei passeggeri 
trasportati. Accanto alle navi 
di linea, inoltre, nel '79 han
no fatto scalo ad Ancona an
che numerose navi da crocie
ra. Passando ai raffronti sta
tistici disponibili (ma siamo 
ancora fermi al '76'77) Anco
na incide sul totale delle ca
late in Adriatico per il 17.6 
per cento riguardo al movi
mento passeggeri e per il 5.2 
per cento sul traffico merci 

(ma questa volta il raffronto 
è fatto con l'insieme dei por
ti di tutta l'Italia centrale e 
settentrionale). 

La quota più grossa di 
imbarchi merci si dirige oltre 
Suez, mentre per gli sbarchi 
le rotte principali sono per 
oltre Io Stretto di Gibilterra 
e il bacino del Mediterraneo. 
Al momento il traffico anco
nitano di containers incide 
sui totali del centro nord JXT 
circa il 15 per cento: all'in
terno di questa cifra, la fetta 
più grossa spetta alla ditta 
« Merzario s (circa il 70 per 
cento). 

Per quanto riguarda poi i 
traffici a terra, in arrivo o 
partenza allo scalo dorico, gli 
studi fatti hanno evidenziato 
una funzione nettamente re

gionale. assorbendo le Mar
che il 65 per cento del traffi
co su' autoveicoli (quello su 
rotaia ha una limitata inci
denza); al resto dell'Italia, la 
torta anconitana riserva ap
pena il 34.07 per cento e solo .' 
lo 0.74 all'estero. 

Dai dati finora esposti, ri
sulta dunque chiara la cre
scente rilevanza dello scalo 
del capoluogo marchigiano, 
tanto nel contesto adriatico 
die in quello nazionale: un 
quadro che deve far riflettere 
di più. a nostro parere, chi 
indica prospettive di sviluppo 
più fantasiose che coraggiose: 
con grave danno di un serio 
lavoro pianificatore. 

Marco Bastianelli 

I lavoratori 
mobilitati 
contro il 

nuovo crimine 
terroristico 
di Milano 

ANCONA — Mezz'ora di 
sciopero è stata proclama- j 
ta per oggi nella provincia | 
anconetana per condanna
re l'efferato delitto di Mi
lano e respingere l'ennesi
mo atto eversivo mirante 
a far precipitare l'Italia 
nella spirale della violen
za. L'astensione dal lavo
ro sarà effettuata secondo 
due modalità : mezz'ora 
prima della fine del pri
mo turno di lavoro o « at
taccando » con mezz'ora 
di ritardo nel turno pome
ridiano. 

Nei principali concentra
menti industriali del ca
poluogo (Piani della Ba-
raccola. Molo Sud, Area 
portuale, ecc.) si terranno 
assemblee e incontri. Si 
terrà presso la sala del 
consiglio provinciale alle 
18 una pubblica riunione 
a cui parteciperanno le 
forze sindacali, i partiti 
democratici, le associazio
ni del mondo del lavoro 
e della cultura. 

Sempre nella giornata di 
oggi la Federazione sinda
cale Cgil, Cisl Uil oltre a 
programmare lo sciopero 
ha invitato i singoli consi
gli di fabbrica a formare 
delegazioni di operai per 
.portare un contributo di 
fattiva solidarietà agli a-
genti di pubblica sicurezza 
recandosi nelle questure e 
nei commissariati di zona. 

Un analogo gesto è stato 
compiuto ieri pomeriggio 
dai rappresentanti sinda
cali che si sono incontra
ti con il questore del ca
poluogo di regione, dr. Cil-
fone. Numerosi gli atte
stati di solidarietà verso 
gli agenti e di sdegno e 
di esecrazione per il mas
sacro. Alle ore 16, infine, 
si riunisce in seduta 
straordinaria anche il con
siglio regionale. 

I « dubbi » di un dirigente della sede regionale delle Marche 

Ma questa Terza Rete 
è riuscita a soddisfare 

l'ansia di protagonismo»? 

ANCONA — Ad un mese cir
ca dall'avvio della Terza re
te tv, cade tempestiva ed op
portuna l'iniziativa del parti
to comunista volta a fare il 
punto sull'informazione nelle 
Marche. Con il TG3 locale e la 
trasmissione della struttura e 
di programmazione della sede 
di Ancona, lo spessore dell'in
formazione nei confini regiona
li si è notevomlente rafforzato. 
Vorremmo dire arricchito se 
non ce lo sconsigliassero talu
ne considerazioni: e cioè, sia
mo veramente riusciti — noi 
della RAI — ad arrecare un 
contributo « nuovo » in questo 
campo? 

Abbiamo, in queste primis 
siine settimane cominciato a 
portare in primo piano, a por 
re in evidenza, quella parte 
« sommersa » della nostra re
gione che attendeva dalla Ter
za rete la possibilità di sod
disfare la propria « ansia di 
protagonismo »? 

Ci siamo impegnati concre
tamente per instaurare un ef
fettivo rapporto tra l'interno 
della Sede ed il suo esterno. 
fra noi e il territorio? 

Qualche dubbio è legittimo: 
né sta a noi. per altro, rispon
dere. bensì a quanti hanno fi
no ad ora seguito i nostri pro
grammi, il nostro telegiornale 
e ne hanno tratto i primi ele
menti di giudizio. Dai quali 
potrebbe anche emergere — e 
non ce ne stupiremmo — che 
non è stata gran che avver
tita qui una significativa pre
senza del servizio pubblico co
me strumento dell'impulso ci
vile della regione, come vei
colò delle sue tensioni, dei suoi 
fermenti, dell'emergere o 
principiare ad emergere, i 

« 

Troppo presto per tirare le somme - L'esigenza di una osmosi 
fra chi provvede ai programmi e chi fa attualità in senso stretto 

ANCONA — Sabato prossimo, 12 gennaio, per l'intera gior
nata si svolgerà nel capoluogo marchigiano una conferenza 
regionale, organizzata dal Partito comunista sul tema « In
foi muLinnc e territorio: l'esperienza marchigiana». 

//incontro avverrà presso la sala del Consiglio provinciale. 
In mattinata si aprirà con una relazione della compagna 
Raffaella Brandom, responsabile della commissione infor
mazione del Comitato regionale PCI delle Marche. Dopo il 
dibattito, le conclusioni, previste per le ore 18, del compa
gno Luca Pavolini, responsabile della sezione problemi del-
l'info)via2ione Rai-Tv della Direzione del partito. 

Con questo appuntamento il PCI si ripromette di « in
dagare » n fondo sulle problematicìie legate all'informano-
ne minchigiana scritta e parlata. A questo proposito, a pt|* 
le i siiigoli interventi, verrà distribuita ai presenti ima car
tellina con appunti e schede sui principali punti al centro 
della discussione (radio e televisioni private, quotidiani, edi
toria cosiddetta minore, eccetera). 

In vista dell'importante appuntamento di sabato, apria
mo un dibattito sulle pagine dell'Unità. Iniziamo ospitando 
iclentieri il contributo di Mario Busiello, caposlruttura prò-
gì animazione della sede regionale delle Marche della Rai-Tv. 

nuovi contributi di democra
zia e di cultura. 

Si dirà che è ancora troppo 
presto per tirare le prime 
somme ma certe tendenze, 
certi orientamenti, certe ma
niere di porsi nei confronti 
della realtà nel territorio, so
no spie abbastanza indicati
ve per l'immediato futuro. 

Per quanto riguarda la sfe
ra di incidenza di chi scrive. 
va detto che la struttura di 
programmazione — qui come 
in tutta Italia — dispone di 
sole due mezze ore settimana
li per comunicare con l'intera 
regione: assolutamente insuf
ficienti per avviare un « dia
logo » organico e non epider
mico sulla poliedrica, frasta
gliata realtà, sul complesso 
«paesaggio» umano fra il Fo
glia e il Tronto. 

Sarebbe auspicabile una 
sorta di osmosi fra chi prov
vede ai programmi e chi fa 
attualità in senso stretto, on-

I de articolare con maggiore 
dovizia di contenuti e signi
ficazioni il « messaggio T> che 
la sede RAI — nella sua glo
balità — partecipa all'utenza 

! regionale. 
Non a caso il primissimo 

progetto sulla Terza rete che 
porta il nome di Fabiano Fa
biani e risale ad un non remo
tissimo 1977. ipotizzava un 
« rapporto elastico e non bu
rocratico. non irrigidito da 
particolarismi corporativi fra 
strutture di programmazione 
e redazioni regionali t : cosa 
del tutto sensata se si pensa 
che i due organismi fanno lo 
« stesso discorso » allo « stes
so destinatario » con lo « stes
so mezzo di espressione » e 
gli « stessi strumenti di pro
duzione ». 

E' — a dir poco — risibile 
che al contrario, oggi l'« infor
mazione » sia inibita alla 
struttura di programmazione 
come per la redazione giorna

listica è « olf-limit » il far 
« cultura ». 

In attesa che certe naturali 
dicotomie vengano alfine an
nullate, ci sia consentito spe
rare che tutto quanto ancora 
di vecchio sopravvive in reda
zione (vedi il tepace retaggio 
del deteriore: « mezzobusti-
smo ») vada via via cancel
landosi. E si sappia accoglie
re l'invito a « guardarsi in
torno » mosso dal presidente 
Grassi la sera del 15 dicem
bre scorso: dal momento che 
la Terza rete, « anche > in ca
sa giornalistica, deve surro
gare talune deficienze struttu
rali con l'estro e la fantasia. 

La « somministrazione » del
la notizia, prima o dopo i pa
sti, in TV come in radio, non 
ci sembra la cura migliore 
per una regione gravemente 
carente di informazione « ve
ra ». 

Mario Busiello 

I pescherecci del medio Adriatico sono rimasti fermi per le inadempienze del governo ! Il sesto « rapporto ambiente » ad Ascoli Piceno 

«Siamo pronti a riprendere il mare ma...» 
Per il nono giorno consecutivo gli equipaggi sono rimasti a terra - La protesta ha preso il via per 
il notevole aumento dell'olio combustibile - L'estremo disagio dei commercianti e dei cittadini 

ANCONA — Per il nono giorno 
consecutivo (non consideran
do la piccola parentesi di lu
nedì. quando alcuni equipag
gi anconetani avevano preso 
il mare), i pescherecci del me
dio Adriatico sono rimasti at
traccati alle banchine. L'as
semblea dei lavoratori del ma
re di Marche, Abruzzo ed Emi
lia Romagna, svoltasi ad An-

j cona lunedì pomeriggio ha de
ciso infatti a maggioranza uno 
sciopero ad oltranza. 

I motivi dell'agitazione si no 
ormai noti: i pescatori prote
stano per l'aumento del prez
zo del gasolio deciso il 31 di
cembre scorso dal cunr,:g!io 
dei ministri (nel gennaio delle 
scorso anno il prezzo «lei car
burante alla colonnina era di 
130 lire il chilogrammo, men
tre ora è salito a 2-17). chiedo
no che il governo assuma ai 
più presto una posizione preci
sa e concreta. 

Lunedi mattina diversi pe
scherecci del capoluogo dorico 
(che conta, con le sue ITO bar

che una delle flottiglie più nu
merose dell'Adriatico) aveva
no ripreso il mare, dopo l'in
contro avuto con il ministra 
della Marina mercantile Fran
co Evangelisti il quale aveva 
promesso di presentare un de
creto legge che consentiva una 
provvidenza ai pescatori per 
25 miliardi di lire, ma sono poi 
rientrati prontamente, non ap-

! pena informati via radio dell' 
assemblea interegionale. 

j II salone della Fiera della 
j pesca ove si è svolto l'incontro 

era gremito dai rappresentan
ti di 18 marinerie comprese 
fra Cesenatico e Pescara: uo
mini anziani che hanno tra
scorso una intera vita sul ma
re e moltissimi giovani. La 
discussione si è protratta per 
circa 4 ore e alla fine è preval
sa la linea dello sciopero ad 
oltranza che interesserà com
pletamente circa 1.300 pesche
recci. 

Non si è discusso soltanto 
del prezzo del gasolio: nel .SJC-

! cedersi dei numerosissimi ed 

appassionati interventi il di
scorso si è allargato via via 
all'intera tematica della pesca 
italiana (tasse, previdenza ma
rinara, regolamentazione del
l'erario di lavoro, mercati), ad 
indicare che se l'aumento del 
prezzo del carburante colpisce 
duramente il reddito dei pe
scatori — siano essi « carati
sti » o semplici stipendiati --. 
anche altri problemi debbono 
essere risolti urgentemente. 

Ieri mattina al Mandracchio 
si continuava a discutere an
cora, si commentava la situa-

, zione diventata ormai insoste
nibile. « La barca per noi — 
sottolineava un pescatore — 
significa tutto. E' come la ter
ra per i contadini, ci si tira 
nv anti la famiglia ». « Lavo
riamo — aggiungeva un altro 
-— 24 ore su 24 per 90 ore set
timanali. per una paga media 
di 350-400 mila lire mensili e 
questa serie di aumenti decisi 
dal governo non ci aiutano 
certo ». 

Né. del resto, possono spe
rare in una pesca più abbon-

tante perché il più delle volte 
se qualche peschereccio rien
tra con una maggiore quanti
tà di pesce, non riesce a ven
derlo, perché i commercianti 
(che sono quelli che fanno il 
prezzo sul mercato) non lo 
comprano nelle aste. Al termi
ne dell'assemblea di lunedì si 
è formato un comitato (due 
rappresentanti per ogni mari
neria) cui è stato affidato il 
compito di prendere contatti 
con le altre marinerie dell'alto 
Adriatico e del Tirreno, con le 
organizzazioni nazionali per e-
stendere la lotta e. contempo
raneamente. Fare pressioni sul 
governo perché si arrivi ad 
una rapida soluzione. 

Ieri, inoltre, folte delegazio
ni di pescatori si sono recate 
presso tutte le capitanerie di 
porto per sollecitare un appog
gio alla loro lotta. Il presiden
te della giunta regionale mar
chigiana. Emidio Massi, dopo 
un analogo incontro, ha co
municato di essere intervenuto 
presso il presidente del con
siglio Cossiga. perché le giu

ste richieste della categoria 
possano essere accolte. Massi, 
inoltre, come si legge in un 
comunicato, ha anche sottoli
neato l'impossibilità per l'En
te Regione di intervenire a fa
vore delle attività di pesca, in 
quanto tale materia è di com
petenza statale. 

Intanto la situazione comin
cia ad appesantirsi anche per 
i commercianti del settore 
(soltanto ad Ancona, ad esem
pio. sono circa 200 gli operato
ri economici interessati, ci di
ce il rappresentante della coo
perativa pescherecci Perugi
ni) e le prime telefonate giun
gono da varie parti delle Mar
che per sapere quanto durerà 
la letta. . 

Ma la prima risposta deve 
venire dal governo. « Noi — 
dicono i pescatori — siamo 
pronti a riprendere il mare 
anche subito, perché viviamo 
del nostro lavoro, ma voglia
mo prima precise garanzie -. 

I.f. 

L'ambiente non è nemico 
se lo esploriamo insieme 

L'attività della Provincia (di sinistra) dalle scuole al territorio 

FERMO - Una città proiettata negli anni '80 

Da centro di servizi a realtà produttiva 
Per la finanza locale lunedì 14 

Assemblea straordinaria 
di tutti i Comuni 

ANCONA — Tutti i consigli 
comunali delle Marche si riu
niranno in seduta straordina
ria lunedì prossimo. 14 gen
naio. La decisione è scaturita 
al termine della riunione del 
consiglio regionale dell'ANCl 

j (Associazione nazionale Comu
ni italiani) che ha dato tale 
indicazione, affinché ogni as
semblea cittadina affronti con 
la dovuta attenzione e con ur
genza il difficile e controver
so problema della finanza lo
cale. Sarà infatti proprio que
sto l'argomento principale al
l'ordine del giorno. 

LANCI delle Marche, facen
do proprie le argomentazioni 
e le indicazioni sviluppate in 
sede nazionale, ha stabilito di 
giungere a tale convocazione 

dei consigli comunali in segui
to al recente decreto emanato 
in materia dal governo. 

I membri del consiglio mar
chigiano dell'ANCI si sono 
inoltre incontrati con i rap
presentanti della Regione 

I Marche, con gli esponenti del-
! le organizzazioni sindacali. 
j nonché con i rappresentanti 
| delle associazioni del tempo 

libero, per esaminare la pro
posta di legge i elativa alla de
finitiva sistemazione del per
sonale degli enti disciolti. Il 
tutto, come stabilito espressa
mente da due articoli del de
creto 616 (attuativo della 382) 
che completa il passaggio dei 
poteri dallo Stato alle autono
mie locali. 

A Fermo si ripetono in
contri, dibattiti e conferenze 
che le forze politiche promuo
vono in vista delle elezioni 
amministrative della prossi
ma primavera: in queste ini
ziative emerge un dato, ri
guardante la limitatezza con 
cui i partiti si pongono nei 
confronti di questa scaden
za; un superamento dell'otti
ca elettoralistica per inqua
drare problemi e scelte in 
una visione della città proiet
tata negli anni 80 si è potuta 
cogliere, infatti, soltanto da 
parte del Partito Comunista. 
che cerca di spostare su que
sto stesso piano le altre for
ze politiche, ma finora con 
scarsi risultati, "specie per 
quanto concerne la Democra
zia Cristiana e il Partito Re
pubblicano. 

E' chiaro che negli ultimi 
dieci anni, e soprattutto nel
l'ultimo quinquennio, la cit
tà fi cambiata, ed impone ai 
dirigenti, amministratori o 
responsabili politici, nuovi 
schemi di analisi e di giudi
zio su cui fondare le scelte 
essenziali. L'etichetta che 
per anni ha qualificato Fer
mo come «città di studi e di 
servizi » non regge più. 

La giunta di sinistra che 
governa la città da circa 
quattro anni ha avvertito con 

sempre maggiore lucidità, la 
trasformazione avvenuta nel 
tessuto sociale ed economico. 
ed è interessante vedere con 
quali risposte, e con quale lo
gica. siano state date ai nuo
vi problemi emergenti. 

E* indubbio che le forme 
tradizionali di partecipazio
ne (consulte, consigli, com
missioni ecc.) abbiano fun
zionato ben poco (eccetto nel 
caso della revisione del Pia
no Regolatore) e in questo 
senso si potrebbe trovare 
conferma per la stantia pole
mica reazionaria di chi pre
dica da anni che Fermo è 
soltanto una città « che muo
re J>. slogan molto in voga 
nella prima metà degli anni 
TO. Se però si scende appena 
appena sotto l'epidermide del 
tessuto socio-economico, si ve
de come sia in movimento. 
una realtà composita che fa 
di Fermo un centro vitale. 

E il riferimento chiama 
in causa la stessa categoria 
degli industriali del Ferma
no. che si sono costituiti in 
associazione autonoma e si 
sono già caratterizzati per 
una certa apertura e dispo
nibilità a vedere i problemi 
della categoria nel comples
so della realtà sociale ed am
ministrativa del territorio. 
cercando rapporti chiari e 

leali con la stessa ammini
strazione comunale; si chia
ma in causa, anche, la stes
sa categoria commerciale. 
che fino a ieri sembrava la 
più statica ed immobilista, 
ma che «oggi — afferma il 
compagno Giorgio Cisbani 
— comincia ad accettare un 
discorso con l'amministrazio
ne comunale per risolvere i 
problemi della categoria al 
di fuori delle vecchie miti
che ricette, come quella del
la reintegrazione del par
cheggio in piazza. 

Una città diversa, quindi. 
ha richiesto risposte nuove; 
merito della giunta di sini
stra. dinanzi ad una opposi
zione incentrata ancora nel
l'angustia della dimensione 
elettoralistica e demagogica, 
è stato proprio di averne sa
puto già dare diverse, che 
assecondano e razionalizzano 
questa nuova immagine del
la città «La riconsiderazio
ne di Fermo città produtti
va — afferma il compagno 
Cisbani — ha avuto come lo
gica conseguenza la messa 
da parte della ricerca ulte
riore di servizi superiori, di 
cui la città è già parzial
mente dotata 

s. m. 

ASCOLI — Se dovessimo fare 
un bilancio del lavoro com
plessivamente svolto dal
l'amministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno, uno dei 
« fiori all'occhiello » lo trove
remmo senz'altro in quanto 
la giunta di sinistra ha fatto 
in materia di difesa dell'am
biente e dell'educazione am
bientale. 

L'altro ieri l'assessore pro
vinciale alla sanità, il com
pagno Nazareno Trevisani. 
con il sesto rapporto ambien
te ha reso noto il program
ma d'azione per l'anno appe
na entrato nel campo dell'e
ducazione ambientale, che 
l'amministrazione provinciale 
intende portare avanti. Sono 
previsti due campi di inter
venti: sul territorio e nelle 
scuole. 

« La Provincia — scrive 
l'assessore Trevisani — ricon
ferma per il 1980 l'impegno 
già assunto, che. sulla base 
delle esperienze acquisite, in
tende proseguire queste atti
vità nella convinzione che i 
programmi dell'educazione 
ambientale possano incidere 
positivamente nel sociale ». 

Quali gli obiettivi fonda
mentali dell'amministrazione 
provinciale? Li elenchiamo 
cosi come sono riportati nel 
rapporto ambiente: riaffer
mare l'importanza dell'azione 
preventiva; affermare l'utilità 
del rapporto tra istituzioni e 
collettività usando l'ambiente 
come fattore aggregante: 
stimolare le strutture pubbli
che a una migliore gestione 
del territorio per meglio 
soddisfare i bisogni dei citta
dini: mettere al servizio della 
collettività una struttura ope
rativa. di documentazione, di 
informazione sull'ambiente. 

Questi gli obiettivi di carat
tere generale, ma vediamo 
subito quali tipi di intervento 
si effettueranno sul territo
rio. 

Si porterà avanti una cam
pagna promozionale per la 
raccolta differenziata dei ri
fiuti solidi urbani, con le se
guenti iniziative: diffusione di 
una proposta operativa per il 
recupero della carta da ma
cero; concorso per uno slo
gan da adottare in questa 
campagna promozionale (e-
stesa anche alle scuole); dif
fusione nella provincia di un 
manifesto per la raccolta del
la carta, distribuzione agli 
enti, agli uffeici e alle scuole 

della provincia, di pubblica
zioni sull'argomento; assi
stenza tecnica ai Comuni che 
aderiscono alla « proposta 
per il recupero della carta »: 
manifestazione interdiscipli
nare sul tema dell'energia, di 
interesse ambientale e cultu
rale: manifestazione-dimo
strazione didattica e itinerante 
sul tema: «Ambiente di lavo
ro e salute, un progetto di 
speranza >. istituzione, infine. 
nella sezione «cartografia e-
cologico-ambientale ». di un 
« archivio della documenta
zione audiovisiva sull'ambien
te » e di una « banca dei da
ti » al servizio di tutti i cit
tadini. 

Molto nutrito anche il 
programma di intervento nel
le scuole; vi diamo solo al
cune iniziative: promozione 
di ricerche finalizzate ai 
problemi ambientali e dì e-
sperimenti pilota su partico
lari temi ecologici: pubblica
zione e diffusione di « di

spense » sulle problematiche 
ambientali e di schede per 
facilitare le ricerche; organiz
zazione nella provincia di A-
scoli di un corso di aggior
namento per insegnanti sulla 
« metodologia della ricerca 
d'ambiente » in collegamento 
con l'assessorato all'urbani
stica e ambiente della Regio
ne Marche. 

Assistenza tecnica alle 
scuole della provincia che in
tendono recuperare la carta. 
concorso di disegno sul tema 
del recupero della carta. 

Il programma operativo 
per l'educazione ambientale 
nelle scuole verrà fatto co
noscere e diffuso tra qualche 
giorno. Successivamente ver
ranno fornite più ampie in
formazioni sulle singole ini
ziative relative a interventi di 
educazione ambientale sul 
territorio. 

f. d. f. 

Dal presidente della giunta regionale 

Sollecitato il passaggio 
delle cartiere Miliani 

al Poligrafico dello Stato 
ANCONA — Il presidente del
la giunta regionale Emidio 
Massi ha inviato ai due pre
sidenti delle commissioni In
dustria e Finanza di Palaz
zo Madama una nota per sol
lecitare il passaggio delle 
cartiere Miliani di Fabriano 
al Poligrafico dello Stato. 
così da definire maggiori 
certezze per il futuro degli 
stabilimenti. 

Nel ricordare che la giunta 
è da tempo impegnata in ini
ziative volte ad ottenere la 
realizzazione di concreti pro
grammi* di ristrutturazione 
delle Miliani. Massi ha riba
dito l'esigenza di definire il 
ruolo preciso delle tre azien
de di Fabriano, Pioraco e Ca-
stelraimondo. Viene ricordata 
anche l'estrema importanza 
che le cartiere rivestono per 
tutte le Marche con il loro 

patrimonio storico-economico 
e con le reali possibilità di 
mantenere una prestigiosa 
presenza nel mercato interna
zionale. grazie ai requisiti dei 
suoi prodotti di altissima qua
lità. 

Si richiede, nella pratica 
— dopo l'assenso dato in se
de locale nel corso di una 
riunione da tutte le forze po
litiche — di definire il ruolo 
della società, con uno speci
fico provvedimento legislati
vo che sancisca il passaggio 
del pacchetto azionario al Po
ligrafico dello Stato, con la 
garanzia di una sana gestione 
e con precisi programmi di 
espansione produttiva. 

Per questi motivi Massi ha 
sollecitato le due commissio
ni parlamentari a completare 
entro breve tempo la 
del provvedimento. 
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